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Fu. allora che ai beduini doloranti del 

toe [a proletariato mondiale sorrise la dolce 
casi del benessere e della puce. E molti 

ai vi s'incamminarono, con l’anima addol- 








Se pubblica per sottoscrizione volontaria 





Italiano portava attraverso il mondo un 
esempio ammirabile di tenacia, di abi- 
lità e di sacrificio nel lavoro, offriva 
però lo spettacolo ai compagni delle 
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Ritrattazione no, confessione sî — 0 
illustre avversario. Confessate adunque, 
che la premessa la teneste per. dimo- 
strata; che cioé tutti noi, socialisti-anar* 
chici d’ogni nazionalità, d’ogni grada- 
zione,  d’ogni . temperamento, prossimi 
o lontani, qué e lé& da per tutto, per 
ogni oltre-monte, per ogni oltre mare, 
non consumiamo la vita, che a mani- 
polar complotti, ad estrarre a sorte i 
nomi dei pugnalatori: che tutti noi siamo 
i complici morali d’ogni fatto indivi- 
duale. 

Mentre levate tanto alto la dottrina 
anarchica, da riconoscerla visione lu- 
cente d’una libera federazione: di tutte 
le energie umane e di tutte le: umane 
bontà, in un patto che ingigantisca 
l'egoismo dalla. semplice conservazione 
dell'individuo ‘alla trionfale. esaltazio- 
ne della specie; mentre 4 noi ricor- 
date che l’anarchico vero deve essere 
l’uomo più serafico, il più benefico, 
e, quanto a costume, più austero del 
revubblicano, più umano: del socialista; 
ricadete ad ogni pié sospinto nel vizio 
della premessa non dimostrata + com- 
prensibile nel daltonismo accusatorio di 
un Pubblico Ministero d’Italia, non tol- 
lerabile nel giudizio d’un savio par vo- 
stro — che la tattica organica della 
parte anarchica sia un ‘programma. di 
pan-distruzione, o peggio ancora una 
premeditazione permanente di atientare 
alla vita di chi riveste te piera auto- 
rità. 

Ora .che iquesto abbiano tutto lia 
teresse ci! far credere alle: turbe. in- 
conscie i Grisi delle Italiche  questure 


in dolce connubio coi bogers del gicr-. 


nalismo cortigianesco, si pu6 compren 
dere, anche senza protestare. 


Ma la protesta sale dalle nostre co- 
scienze virile e ferma, quando vediamo 
un uomo come voi bersagliarci con una 
mezza colonna di periodi interrogativi, 
per chiederci se con le uccisioni poli 
tiche di questi ultimi tempi crediamo 
di aver trasformato il mondo. Ma di- 
mostratelo una buona volta, prima di 
darlo per provato, che cotesti ribelli, 
ché infine pagarono tutti con* la vita, 
in uno od in altro modo, l’atto da loro 
commesso, avessero un mandato dagli 
altri. E voi sapete, che malgrado il 
farneticare dei novellieri della stampa 
gialla, l’idea del complotto in tutti cotesti 

































(Continua zione) 


attentati dal ‘90 in poi, fu dovuta esclu' 
dere dagli stessi accusatori; Certo la 
tradizione classica, specie quella roma- 
na; che vi é'si cara, ha tante. volte 
glorificato il delitto politico, quando gio» 
vava alle fazioni dominatrici, «che non 
6.da meravigliarsi se la lezione, anche 
nella cultura a:spizzico elargita alle plebi 
d'Italia, sia di rimbalzo passata un po’ nel 
sangue. di queste — tanto che sotto lo 
scatto del dolore o dello sdegno, la 
scuola : di Bruto, ch'é pur quella. di 
Agesilao Milano, non discaro ai pa: 
trioti di tutte le tinte, ebbe la sua ri- 
percussioue atavistica in queste ribel- 
lioni individuali, che se dan morte: in 
nome del diritto alla vita è solo perché 
Fappresertano. ‘tuttora. le violenze. del 
passato .e de) presente. pur tenendo gli 
occhi fissi nell’avvenire. Il miraggio 
lontano della oasi feiice attira l’anima 
del beduino errante per l’oceano delle 
sabbie infocate; egli sogna il riposo al: 
l’ombra delle palme, presso la sorgente 
cristallina; egli sente che laggiù sarà 
mite, sereno. Ma intanto il deserto ar- 
dente lo serra d’ogni intorno, le sue 
labbra sitibonde bevono il soffio del 
simoun devastatore. Passa la carovana 
scintillante; egli. accecato si avventa,, ed 
uccide.. 

Ah i beduini erranti della società mo- 
derna, ove imperversa. tinto simoun 
di desolazioni fisiche e moralil... Io li 
ho visti, o filosofo umano, li ho seguiti 
con occhio fraterno, al di la e al di 
qua dei mari. Le povere spalle, quasi di 
somieri pazienti, paiono schiacciate sotto 
il peso d'una croce invisibile. Ed 6 qui 
che comincia il nostro delitto: 

A quei bipedi da. soma, noi abbiamo 
gridato: «Siate uomini». E molti sì sono 
svegliati dal letargo. Aprirono gli occhi 
e intesero una lezione nuova delle-cose. 
Compresero che l’antico ritornello era 
falso e bisognava capovolgerlo: non 
erano i padroni che mantenevano i la- 
voratori, ma i lavoratori che mantene- 
vano i padroni. 

Che un nuovo vangelo sociale doveva 
subentrare all’antico: la vita é un diritto 
naturale, il lavoro un dovere corrispet- 
tivo ed una necessità della convivenza 
civile. L'umanità cammina dall’ozio al 
lavoro: ad un lavoro sempre più utile, 
sempre più elevato, sempre più univer. 
sale; dunque l’avvenire 6 dei lavoratori. 















‘vano di alcool, 


cita dal sogno consolutore. Ma il soffio 
di miseria e di tempesta si fece vieppiù 
furioso contro di loro. I nomi proscritti 
resero ognor più aspra la via del loro 
calvario. Molti ne conobbi che attra. 
verso le persecuzioni, gli stenti, le ama- 
rezze avevano mutato in acredine la 
nativa dolcezza. 


La oasi soave e lontana non aveva 
potuto: vincere: sempre le provncazioni 
del deserto sociale, violento e flagellatore. 

Pit d'uno, come il-beduino; s'era 
avventato, ed aveva ucciso. 

Eppure quando la visione radiosa 
della méta ideale illuminava i loro cuori 
— le rughe dure dei maschi volti ab- 
bronziti si spianavanc; essi sentivano il 
bisogno di. - perdonare, di amare. La 
idea li trasfigurava, li ingentiliva. Molti 
ne ho conosciuti che prima si attossica» 
si tuffavano nel vizio; 
ma una. volta ridesti alla:coscienza nuo- 
va della loro dignità, dei .loro destini, 
consacravano ailo studio, alla propa- 
ganda, al miglioramento intellettuale e 
morale di se stessi tutto il loro tempo 
e quei pochi spiccioli lesinati sul pane 
quotidiano. Nelle ruvide scorze era en- 
trato come un alito singolare di vita e 
di freschezza, che faceva pulsare nel 
sangue tutta la forza. di un avvenire 
purificatore. 


Non dimenticher6 più un episodio del 
mio pellegrinaggio di propaganda attra 
verso gli Stati Uniti. Alcuni amici di 
St. Louis del Missouri, vollero condur- 
mi una domenica ad un villaggio vicino, 
chiamato little Italy, per il fatto che la 
popolazione é in massima parte formata 
di minatori Italiani. 


Tutti quei lavoratori si pigiavano 
per le. bettole basse ed affumicate, giuo- 
cando alle carte, altercando, annegando 
lo stomaco e la ragione in enormi bic- 
chieri di birra o di wiski. Proprio al 
nostro arrivo un giovane minatore ca- 
deva. ferito di coltello per. mano:di un 
compagno di lavoro, per futili mottvi: 
Italiani ambedue — venuti via insieme, | Di questi esempî, che so di scienza 
esuli volontarî, dalla miseria paesana. |diretta, potrei ricordarne delle centinaia, 

Quel fatto mi rattristò. per maniera, |a dimostrare che l’aver suscitato in co- 
che volli tentare un'esperienza su quei|scienze assopite la voce di reclami, di 
disgraziati, tra i quali simili avvenimenti | proteste, di rivendicazioni eque per 
accadevano quasi ogni domenica. In|quanto contrastate, il proporsi un apo- 
un salone là prossimo improvvisammo|stolato costante onde sollevare gli u- 
una conferenza: quasi tutti quegli Ita-|m.ili alla fierezza ed alla nobiltà di tutto 
liani accorsero più che altro per sentire |il loro valore sociale, per additar loro 
parlare un asvocato del loro paese: nonjquanto spetta a chi tutto produce di 
ne passan tutti i giorni per le miniere{ fronte a chi oziando divora — non $ 
dell'ovest. Parlai, com’é. mio costume, |stata, e non é opera di distruzione, nel 
con la semplicità d'un affetto vivo e|senso tristo della parola. E’ un lavorio, 
schietto per loro; dissi che se l’cperaio|impari se volete, alla costruzione gran- 


altre nazioni d’una incoscienza quasi 
assoluta nella nozione dei suoi diritti, 
della sua dignità di classe, dei suoi 
doveri di solidarietà verso i suoi fratelli 
di fatica; tanto da essersi meritato l’ap- 
pe:lativo di Chinese d'Europa presso il 
proletariato Americano, a cui fa una 
concorrenza spietata, a futto vantaggio 
del capitalismo ingordo e vampiro. 


Aspettavo di essere accoppato; invece 
quella massa di operai riconobbe ch’io 
dicevo la verità. Divennero subito miei 
amici. E per alcuni giorni seguitai il 
modesto e paziente lavoro di scuotere 
quei poveri strumenti di fatica dall’ab- 
brutimento in cui giacevano. Forma- 
rono una sezione Italiana della unione 
di mestiere Nord-Americana dei lavo- 
ratori della. miniera; fecero venire libri, 
opuse li, giornali; fondarono perfino 
una: piceola biblioteca circolante. 

Quando partii, i miei amici di St. 
Louis. completarono il lavoro da me 
iniziato. 

Ripassando alcuni mesi dopo, di ri- 
torno dalla California, trovai quel grup- 
po di operai completamente trasformato. 
Alla domenica non più le ubriacature 
collettive, gli alterchi, le risse sangui- 
nose. Si riunivano fraternamente nel 
povero saloncino del Circolo, ud orga- 
nizzavano passeggiate di propaganda 
all'aperto; alcuni leggevano ad alta vo- 
ce i giornali operai, gli opuscoli liber- 
tarî; altri discutevano pacificamente. 
Non erano più macchine da produzione 
quelle; erano uomini affacciati sugli 
orizzonti d’una vita nuova. 

Certo: gli osti ed i bettolieri erano 
scandolezzati da questa diserzione in 
massa dai bar-rooms, e si scagliavano 
contro i senza patria (la frase di Crispi 
era arrivata fino a quei cuori caldi di 
patriotismo e di gin) concludendo me- 
lanconicamente, che valeva meglio qual- 
che coltellata di più tra gli avventori 
ubriachi, che questa rovina del loro 
onorato nonché patriotico commercio. 
































- diosa, ma pur fidente ed alacre, intento|della legittima difesa. L’uomo ha ra- |togica e materiale-coll’ Anarchia; e«cento 


a formar la gente nuova — a ed 
carla ad un principio più 
che rappresenti la essensa più umana 
di tutto il monde&morale in evoluzione. 

Dire ad un uomo dhe lavora: «Tu 


sei creatore della’ ricchezza ‘altrui: I della e 
0 per tfoncarmi la vita;"è chi mi toglie, 


ame 


tua miseria» non é@- dirgli: & 
el. tuo 


mazza quello ché s’impingua 


sudure, o rubagli ciéeche ti ha, tolto». 


Per avere diritto di gridar: «Ladri» agli 


altri, non bisogna rubare. ei 


No, filosofo illustre, il coptenuto vol=|tést 
gare della dottrina economica, da noi 
insegnato all’operaio é questo: « Il la- 
«voro é-fonte d'ogni ricchezza; e-pure tu; 
o lavoratore, sei povero. I padroni, an- 
che se rimangono oziosi, arricchiscono 
lo stesso. Perché questa contraddizione? 
L’ozio dunque vive truffando il lavoro. 


Ebbene, che il lavoro combatta per la 


sua emancipazione. Lavoro della intel- 


ligenza o lavoro del braccio esso é 
tutto per la vita sociale. Senza esso la 
civiltà non sarebbe. Lavoratore, forma 
la tua milizia; agguerriscila. Nell’eser- 
cito. del lavoro sta il numero, sta la 
forza, sta il diritto. Come potrebbe man- 


cargli la vittoria? 

Non abbisogna di duci; 
.splenderanno in esso ai luce mighore, 
non saranno che le fiaccole 


© cerannò le braccia, 


avaro, risponderanno superbamente,' e 


tutti: «No» — quel monosillabo squil- 


‘‘lerà più alto delle trombe di Gerico; 


e la orgogliosa cittadella ‘della f ode, 
della menzogna, della violenza cadrà 
smantellata, sotto 1a scossa dell’enorme 
cataclisma morale. Eppure tutta quella 
ruina non sarà che una resurrezione. 

La epopea dell'umanità é forse al 
suo epilogo colossale: tutte le lotte, tutti 
i contrasti, tutti i dissidî secolari sono 
assurti a tragedia universale, il cui 
contenuto — fatale come l’avanké eschi- 
liana — 6 una battaglia finale per i 
diritti dello stomaco e per quelli dello 
spirito: suo palcoscenico il mondo, pro- 


tagonisti l’uomo. macchina e l'uomo- 
ventre, nella infinita varietà degli at- 
teggiamenti e dei tipi. In-questo su- 

‘ premo sforzo del diritto. contro l’in- 
giustizia, i proletarî stanno mobilizzando 
le forze contro le dominazioni; le patrie 
operaie non sono che i battaglioni del 

‘ medesimo ‘esercito. 

© /E' la guerra: ma la guerra giusta, 
la guerra legittima, la guerra santa. 

Perché negarlo? Noi siamo rivoluzio- 
narî: non perché aneliamo per elezione 
a questa ‘crisi suprema delle vecchiè 
forme; ma perché la giudichiamo mezzo 
inevitabile di trasformazione proporzio- 
nata ai nostri ideali, è corrispondente 
al processo accelerato della evoluzione 
moderna, in cui i fatti sociali son trop: 
po distanti dai bisogni e dalle aspira. 
zioni generali per non far prevedere le 
scosse brusche, che il nuovo ordine di 
cose dovrà produrre nel sovrapporsi a 
quello che'gié si sta screpolando. 

Ma rivoluzionarî ormai, nella filosofia 
della storià, non vuol più significare 
sanguinarî, né feroci, né violenti. 

Il diritto alla rivoluzione contro’ le 
dominazioni parassitarie e tiranniche 

‘ poggia sullo stesso principio giuridico 


cocelso;; 






sui giù nella gole: il grido della pro» |. 
testa? i 0 pete «Jveramente nuova chè ha apportato l’a- 





quelli che 





. illumina- 

trici della marcia portentosa. Mille boc- 
‘che parleranno per lui, ma sarà unica 

la virtà animatrice delle sue opere. 
‘ Quando i milioni dei suoi militi incro» 
ed alla chiamata 
dell’officina dissanguatrice, del campo 








gione di respingere la forza con la 
forza, Il popolo ha diritto di insorgere 
contro chi gli nega gli elementi indi- 


spensabili..alla vita integrale: dell'uomo 
e del cittadino. Che differenza infatti | 


c'e fra chi m' aggredisce per svaligiarmi, 


sia. pur, ‘con frode legale, * ‘una parte dei 


frutti del mio lavoro; éd immiserisce 


ia mia esistenza, e vuol perfino stroz- 


Gai, la difesa del diri collettivi, 
come quella dei diritti individuali, non 
deve esorbitare dalla condizione di ne- 
cessità. La rivoluzione sociale, se rap- 
presenta la legittima difesa e la con- 
seguente rivendicazione del diritto uma» 
no oltraggiato, é necessaria; essa non 
saré esplosione di vendette, é afferma» 
zione di giustizia. 

Ancora una volta sotto questa ban- 
diera, si potrà lanciare il grido, eterno 
nella Legende des siecles: «Il senso ri- 
voluzionario é un sentimento morale». 


(Continua) ‘ Pierro Gor.: 
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Che cosa e l'Anarchia? 


Contro ogni nuova dottrina che di- 
sturba la pigrizia intellettuale dei più ed 
attacca e minaccia un privilegio, lottano 
sempre tre potenze nefaste: de gina 
la calunnia e la persecuzione. 

Cosi € avvenuto durante tutto il cor- 

so dell'evoluzione umana, ed é naturale 

che cosi avvenisse anche per l’anar- 
chismo che tanto profondamente scon. 
volze tutte le idee tradizionali e tanta 
paura inspira a coloro che vivono e si 
propongono di continuare a vivere sfrut- 
tando ed opprimendo gli altri. C'era 
invero da aspettarsi un po’ più di ve- 
rita ed un poco più di onestà da co- 
loro che, pur non essendo anarchici, 
professano idee di partito (che consiglia 
di profittare anche in modo sleale delle 
difficoltà in cui versa un partito avver- 
sario), la cecità dommatica in cui cade 
ogni scuola autoritaria, e la livida paura, 
spiegano ad esuberanza il triste accor- 
do in cui, a riguardo nostro, la stampa 
repubblicana e socialista d’Italia si tro» 
va oggi con i più bassi organi di po» 
lizia, 

«L’Anarchia € la violenza», si grida 
da ogni parte; quando invece é risa- 
puto che l’Anarchia è la negazione 
della violenza, che essa é un iueale di 
società in cui non vi sia nessuna specie 


ENTEALERZCI 





«d'imposizione delì’uomo’ sull'uomo —|{ 


nè dei pochi sui molti, né dei molti sui 
pochi. 

Molte e varie sono le tendenze che 
dividono gli anarchici. Essendo l’Anar- 
chia una dottrina di libertà e di critica 
che non riconosce. dommi ed ‘autcrità, 
il pensiero e l’azione dei suoi seguaci 
si atteggiano diversamente, a seconda 
delle disposizioni intellettuali e morali 
di ciascuno e delle circostanze esteriori 
in'mezzo a cui ciascuno s’agita, - 

Vi sono anarchici comunisti, colletti» 
visti e individualisti; vi sono anarchici 
itreligiosi e anarchici religiosi; ve ne 
sono che credono il concetto dell’orga- 
nizzazione essere perte integrante del- 
l'idea anarchica, e ve ne sono che cre- 
dono l’organizzazione in contraddizione 


criterii diveri, e ‘spèsso contradditorii 
li dividono nelle questioni di tattica. 
Essi discutono, Polemizzano, si bistic- 
cino; ma in mezzo a tutte le divisioni, 
un'idea comune li. caratterizza tutti, e 
da il ‘dititto atutti di rivendicare la 
qualifica di anatchico, ; E quest'idea é 
la” ‘negazione della ‘forza fisica impie» 
gata dall'uomo sull’uomo, quale fattore 
d'ordine e di evoluzione sociale. 
Questa é l’idea. ondamentale; «t’idea 


narchismo: un'idea che deve rivoluzio- 
nare tutto il modo di vivere degli uo- 
mini- ed aprire una via novella all'ama- 
nità. Non governo, non potere legisla. 
tivo, non forza armata; mon diritto né 
possibilità in alcuni uomini di costrin- 
gere gli'altri a'lasciarai sfruttare e.co- 
mandare. E se alcun concetto in con- 
traddizione con questa idea si può tro- 
vare negli scritti e negli attindi qualchè 
anarchico, esso non è che un avanzo 
dell'educazione autoritaria ricevuta e 
non completamente disfatta, non é che 
un’infuenza d’ambiente, cui non tutti 
e non sempre riescono a resistere. 

E' questo un’utopia irrealizzabile? O 
non é piuttosto un riconoscimento del 
fatto che l'umanità in tanto € riuscita a 
vivere ed ‘a svilupparsi in quanto il 
principio di libertà ha potuto resistere 
al principio di autorita, di imposizione? 

Noi crediamo che, eliminata la vio- 
lenza, gli uomini sia:per le necessità 
della vita e per l'interesse di ciascuno, 
sia per lo spirito di fratellanza e di so- 
lidarietà che ‘si. allarga.a misura. che 
diminuisce negli uni la possibilità di 
imporsi e negli altri la necessità di re- 
sistere all'imposizione, si organizzeranno 
nel modo che meglio conviene a tutti; 
come avviene: fin da oggi, come é 


sempre avvenuto, in quei campi di at» 


tività dove non’ entra il privilegio, e 
fra quelle persone che, avendo interesse 
a stare insieme ed a fare una data co- 
sa, non possono imporsi colla forza 
l’una all’altra. 

I nostri avversari, coloro che colla 
forza vogliono difendere i loro privi- 
legi, e coloro che credono nella possi- 
bilità e nella convenienza di fare il 
bene degli altri per forza e a modo 
proprio, hanno il diritto, se vogliono 
essere considerati come uomini onesti 
e leali, di travisare le nostre ‘idee e 
{arci apparire il contrario di quel che 


siamo. 


% 
® è 


Guerra alla violenza: ecco il movente 
informatore di tutta l’opera anarchica. 

‘Disgraziatamente, mo!to spesso contro 
la violenza, non vi é altro modo di di- 


:‘ {fendersi che la violenza. Ma anche al- 


lora: il violento non é chi si difende, 
ma chi costringe altri a doversi  difen- 
dere: non è violento ‘colui che usa l’ar- 
me omicida contro chi con l’armi alla 
mano attenta alla sua vita, alla sua li. 
bertà, al suo pane, ma l'assassino che 
mette altri nella. terr:bile . necessità di 
uccidere o farsi uccidere, 

É il diritto della difesa: il. quale as- 
surge a dignità di sacrificio, di eroismo, 
di sublime olocausto al principio di so- 
lidarietà umana, quando uno non. di- 
fende sé stesso, ma difende gli altri 
con discapito proprio, affrontando se- 
renamente la schiavitù, la tortura, la 
morte. solezi 


Tutti:ritonoscono, ed esercitano come 
possorto, il dititto di difesa; tutti inneg- 
giano od.hanno inneggiato a chi ha 
opposto la forza alla forza in difesa di 
una o di un’altra causa. 

Sarà un crimine il farlo, solo quando 
si fa in difesa dei poveri? Sarà un cri. 
mine solo in persona degli anarchici, 
che se qualche volta sono individual- 
mente violenti e se-ad una rivoluzione 
violenta aspirano; lo fanno non per ispi- 
rito di odio e di vendetta, ma perché 
convinti della necessità della forza per 
distruggere un regime omicida che colla 
forza si sostiene, ed inspirati dal desi. 
derio del bene, ‘non’ di una classe 0° di 
un. partito, ma degli uomini tutti? 


DELLRBRIAAIAREE 
FRA LE VITTIME” 





A, Faticiulla, lascia per pochi istanti il 
tuo salotto civettuolo, dove t'annoi fra 
ninnoli e gioielli, metti la tua manina 
delicata e gentile nella mia rozza mano 
e seguimi.. Io non ti condurré negli 
spaziosi saloni adorrati di splendidi 
arazzi e dove gli alti specchi dalle cor- 
nici dorate - riflettono il tuo corpo fies- 
suoso, in non ti condurr6 fra i vortici 
di un languido valtzer, né la mia voce 
rude ti sussurrerà all'orecchio frasi ba- 
nali d'amore — io ti condurr6 dov. si 
soffre e dova si muore... Osserva com’é 
triste questa sala d’ospedale, fin quivi 
non giungono le squillanti note del tuo 
pianoforte... lo vedi quest'uomo: dal 
volto abbronzito, dai capegli artuffati, 
dall'occhio spento, egli muore... muore 
qui, solo, senza il conforto d’una pa- 
rola amica. Egli é partito or sono molti 
anni, da una terra lontana, ha salutato 
piangendo la vecchia mamma. ed ha 
camminato assai, affamato, stanco, per- 
seguitato dalla miseria e dagli uomini. 
Quando tu, annoiata dalia danza, -lan- 
guidamente riposavi fra le molli piume, 
e sognavi nella tua profumata -alcova 
nuove ebbrezze e nuovi amori. — egli, 
steso sopra un po’ di paglia, febbrici- 
tante per le sovrumane fatiche della 
lunga. giornata, pensava alla vecchia 
mamma; ed ora morendo, ancora pensa 
a lei. Osserva; le gambe gli furono 
spezzate da una frana, in fondo alla 
mina nella quale egli vi cercava l'oro... 
quell'oro che ti adorna il. niveo petto, 
quell’oro che ti fa bella. e: felice... 0s- 
serva le carni dilaniate, il.;sangue coa- 
gulato sulle ferite ancora aperte;.. posa 
le tue dita affusolate — sulle quali bril- 
lano gli smeraldi ed-i topazi — sulla 
sua ‘fronte bagnata. dal; freddo. sudore 
della morte, non t’innorridiscano quell: 
rughe precoci della miseria e del do- 
lore, per: esse tu ne avesti sorrisi € 
gioie. 

E quest'altro giorinetto, pallido, dal 
volto dimagrito, non :scorgi nel suo oc- 
chio nero e profondo uno sguardo di 
odio e di rimprovero; egli muore. tisico 
a vent'anni. E’ intelligente, coraggioso, 
vorrebbe lottare per i diseredati, per 
|glioppressi;: vorrebbe . correre duv'é la 
vita, l'amore e non può, La, miseria. 
lo ha inchiodato li, su quel nitido gia- 
ciglio e; lentamente, dolorosamente, egli 
sente sfuggirgli la vita che ama tanto. 
Perché non lo interroghi, perché non 
scrivi sul.tuo carnet. la sua. storia di 
sogni e di miserie, di aspirazioni e. di 
risi Adolescezte, . s’avvoltolò nel 
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pre della. via con altri monelli serni- | dentro pochi giorni, le condizioni dagli operai 


nudi... il padre in prigione, la madre 
all’officina; crebbe cosi senza gioie e 
senza baci, provando gli stimoli della 
fame, ed ora, solamente ora, la legge 
pensò a lui, strappandolo dalla came- 
retta buia, satura di emanazioni pesti- 
lenziali e ricoverandolo qui, dove la fi- 
Jantropia dei tuoi eguali, o ricca giovi: 
netta, ha disposto vengano a morire 
gli invalidi del lavoro, gli esseri inutili, 
i vinti della miseria, i martiri dello 
sfruttamento* 

No, non tremare, fanciulla, egli mo» 
rendo ti rivolge uno sguardo supremo 
d'odio; apre le labbra bianche, sottili, 
vuol parlare... vuol dirti che uno dei 
gioielli che t'adornano la testina capric- 
ciosa, egli avrebbe comprata la vita, 
sarebbe andato sulla spiaggia del ma- 
re, fra le aiuole fiorite, e forse l’aria 
profumata lo avrebbe guarito... egli 
vorrebbe maiedirti ma... sputa sangue. 

Ma perché fuggi, vezzosa giovinetta, 
perché abbandoni questa sala d‘ospe- 
dale? Ve ne sono altri sai, altri che 
muoinno dopo aver lavorato, sofferto, 
per ammucchiare davanti a te ricchezze 
meravigliose — povere donne deformate 
per tessere quella sete, quei velluti che 
ti rendono invidiabile, corteggiata; gra- 
cili bimbi ai quali mancava il pane, 
mentre tu ti nutrivi di dolciumi e di 
leccornie; poveri operai che per te co- 
strussero marmorei palazzi, incantevoli 
giardini e tuttociò che ailieta la tua 
‘esistenza. 

No, non piangere. Tua madre non 
vuole che le lacrime arrosiscano le tue 
.guancie vellutate, tu devi: esser bella. 
Fuggi, fuggi queste malattie contagio- 
se, tu devi vivere e per renderti, bella 
da vita muoiono i miserabili. 

B. Blanca, Ottobre 1900. , 
Mario Gino. 
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‘ARGENTINA 


Buexos Aires — Gli operai marmisti conti- 
muano dando prove di convinzione e coscienza. 
In quest'ultima settimana ottennero vari. trionfi 
in parecchi stabilimenti. 

Attualmente sostengono con valore ed energia 
io sciopero in due laboratori, e dato l‘entusia- 
smo che regna fra gli-scioperanti, si prevede 
che i proprietari si vedranno costretti a firmare, 








2. APPENDICE peLL’ AVVENIRE. 


CARLO MAL ATO 


DI ALOGO. 


Fa scena Aa lungo nel pianeta Marte, vha sembra 
sbagliarai colla Terra). , 


Personaggi: ARIEL e CALIBAN 

















Ar. — Perchè bere senza sete non pro- 
duce nessun piacere al mio spirito. 

Car. — Allora avrai motivo di conside. 
rarmi come un debosciato; perché io non 
mi lasgio sfuggire l'occasione di tracan- 
nare un bel gotto di vino; la vita é cosi 
corta, e dura per noi, povori diavolli!... 
Suvvia, bevi anche te, poiché sei tu... che 
paghi, Tutti gli uomini son fratelli... salvo 
quelli che non lo sono. 

Ar, «= Si, la vita è ben dura per il gran 
numero;.ma credi forse che un bicchiere 
di tintura rossa possa raddolcirla? 

Car: Ah, gif!., se questo fosse del ve- 
ro Bourgogne, del Bordeaux, per esempio... 
che dolce ebbrezzi, che momenti di bea- 


L'AVVENIRE 


stabilite. 

Fino ad ora sono più di quaranta i borghesi 
che accettano i raiglioramenti proposti ‘dalla 
«Società Operai Marmisti » e che i nostri let- 
tori già conoscono. 

— Oggi, domenica, questi operai celebre- 
ranno una importante riunione, invitando alla 
quale fu pubblicato un eloquente manifesto. La 
riunione avrà luogo alle ore 9 1[2 a. m. nel 
locale di via Méjico. n. 2070. 

— La Asociacion de Arles Grdficas ha mutato 
la sua residenza dà provvisoria in' fissa, traslo- 
candosi in via Salta 239. l 

San Martin — Ci scrivono da questa lo- 
calità: 

Conpagni dill'Avvenire: 
La celebrazione dell‘anniversario della | « So» 


méta prefissa, non poca energia e tutta la loro 
buona volontà. 








Rosario (Santa Fé) — Il compagno. Nicolò 
Ghiro ci. scrive da questa località dandoci 
conto dell’operato della «Casa del Popolo» 
dalla sua fondazione în poi. 

A titolo di brevità ‘riassumiamo la stritto: 


La «Casa del Popolo» — fondata per ini- 
ziativa dei compagni del «Gruppo Libertario» 
coadiuvati da quelli di altri gruppi e dagli 
anarchici di Rosario in massa — dette, dal- 
l'epoca. delia sua fondazione fino a questi giorni, 
ottimi risultati, coronando cosi le agi 
dei bravi e attivi iniziatori. 

Noti é a dire che i compagni di colà do- 
vettero durante parecchi mesi combattere stre- 
nuamente per superare ostacoli che parevano 
insormontabili, spiegando, per raggiungere la 


Oggi la «Casa del Popolo» di Rosario pos- 


cietà Operai Panattieri » ha lasciato qui ottima 
impronta. — 

Il giorno seguente alla festa il proprietario 
della « Panatteria ‘del (Privilegio » ad istanza 
del-compagno P. Salvini cedette agli operai il 
peso per la comida, in cambio dello scarso e 


siede ‘tutto ciò che in essa esiste: installazioni , 
sedie, ecc., e gli instancabili compagni che ne 
formano l‘Amministrazione, dando bando a 
qualche mormorio, frutto di futili discordie in: 
testine, procurano, per quanto sta ‘in essi, di 
allargare ognora più il radio d‘azione. della 











di molti, perciò le conferenze sono nulle o 
poche; gli operai convinti della verità dell‘I- 
deale, faranno a meno di arte oratoria, e si 
accontenteranno delle parole rudi, ma franche 

e sincere di qualsiasi compagno ETRE 
ofatore». 

La.PLara — Si festeggia oggi in questa 
città l'anniversario di fondazione della Società 
Falegnami. Furono invitati a parlare i com- 
pagni Santiago Locascio e Arturo Montesano, 
che parleranno, il primo sul tema: «La co- 
scienza operaia e le nuove idee», e il secondi 
sulla «Festa del lavoro», i 

PERU 

Lia — I cocchieri di questa capitale, giorni 
fi, si dichiararono in sciopero reclamando mi- 
glioramenti. ri 
Il giorno appresso lo sciopero ebbe terinine. 
Ci mancano particolari, 


NORD-AMERICA 
Nuova York — Gli operai impiegati nelle 


miniere di antracite della Pensylwania, cele- 
brarono una importante riunione in Scrarton, 
città di detto Stato. 


cattivo vitto che prima proporzionava loro. 

Dopo questo trionfo in tutte le panatterie di 
Sau Martin, meno quella di proprietà del signor 
Polero, si pagava il reclamato peso. 

A questo punto credo bene far osservare ai 
lettori ciò che sono ormai stanco di ripetere a 
questi operai: che molte riforme non si otten» 
gono per il semplice motivo che molti operai, 


troppo paurosi perché incoscienti, non le do- 


mandano. 


Mi riferisco qui agli operai della sullodata 
panatteria Polero. Temono essi di recar offesa 
al signor padrone, reclamando quei migliora 
menti che sono indispensabili per vivere un 
pò da uomini? Pensino però che il signor fa- 
drone non ha scrupoli nello sfruttare gli e 


lavoratori. 


Tuiti gli operai che si recavano a lavorare in 


detta panatteria si lamentavano del pessimo 
vitto, però nessuno reclamava il fe50, ma bensi 


dopo pochi giorni si facevano pagare il loro 


avere e si licenziavano. 


Finalmente un giorno una cuadrilla nuova 


domandò ed ottenne il peso, 
Ora parecchi operai, 


riavere, invece del peso, il vitto. 


Se é certo. che questo cuadrilla domanda 


un‘altra volta la comida, allora, signor Polero, 
le raccomando di non trattare questi operai co- 
me uomini, ma come schiavi; poiché non altri- 
menti dev‘essere considerato colui che si ribatte 
le catene della schiavitù, invece di cercare di 
romperle. 

Di ciò che occorra terrò al corrente i lettori, 


Vostro e della causa 
| Corresponsal 
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titudine per il cuore! ma queste mesture 
che ci fanno ingoiare ci abbrutiscono il 
cerusllo e ci dilatano lo stomaco!., 

‘AR, — E allora, perchè’ ne bevi senza 
necessità? 

Car, — Senza neceesità... senza necessi» 
ti? se tu credi questo, mio caro filosofo... 
Tu m'hai l'aria di avere studiato, perchè, 
poco fa,l’ho inteso borbottare uni monte di 


belle. cose: notte stellata, evolazione, ‘imi-| 


seria fisica... delle frase lunghe una lega. 
Ebbene, non sai tu che il proletario, che 
serve da bestia da soma e da macchina 
in carne, é obbligato ad ungersi, di quan- 
to in quanto le ruoie per poter meglia 
camminare? Fai dunque un discorso sulla 
tempesanza ad un fabbro, che batte l'in 
cudine per dieci ore consecutive dinanzi 
ad un braciere ardent<,.a un cuoco o ad 
un vetraio, e vedrai come ti guarderanno |S 
incagnesco, Oggi caro mio, bisogna bru- 
ciare, in un modo o nell'altro, la nostra 
carcassa, per restar solidi al posto ed am- 
massare il più possibile per il proprio 
padrone. E poi, quantunque l’ubriachezza 
siu la rovina aella nostra selute, diviene, 
poco a poco, abituale e necessaria — so- 
prattutto quando non si può avere la scelta 
dei piaceri, Io - vedi-.son uno scalpellino... 














{di‘famigliarizzarsi cogli altri lavoratori, di pas- 


per la pigrizia di farsi 
il mangiare, si dicono malcontenti e vorrebbero 


? 


quando ho del lavoro,.. ma ho bisogno di 
inumidirmi le labbra (alzando il suo die- 
ehiere). Tu non bevi?.. tanto peggio per te; 
io bevo, ed alla tua salute. 


‘co?... 


ul ate istituzione, 

: Però — stando a quanto dice il compagno 
Ghiro — il sistema che fino ad ora ebbe vi. 
gore in quanto -si riferisce al lato economico 
— benché per il passato sia stato indispensa» 
bile per la buona riuscita dell'opera intrapresa 
— ora che i principali ostacoli sono stati van+ 
taggiosamente superati, dovrebbe essere al- 
quanto riformato, 

Infatti vi.sono buon numero di cumpagni è 
moltissimi lavoratori, che causa l‘indigenza in 
cui vivono o per disoccupazione o perché non 
possono ‘spremere neppure un centesimo di più 
dal lorò scorso salario, che ‘spesse volte non 
basta a colmare le più ristrette necessità della 
vita,‘ non prendono parte alle rappresentazioni, 
conferenze, | CC, organizzate dai compagni 
della «Casa del Fogniane poiché non pompno 
pagare. 
Eppure costoro hanno pui diritto di istruirsi, 


sare con essi qualche oretta in buona armonia, 
tornando tutto ciò a vantaggio della propa- 
ganda, per dare incremento alla quale fu isti. 
tuita Ja «Casa del Popolo». | 

_ Considerando ciò, il compagno Ghiro pro- 
pone+e noi crediamo buona la sua: proposta — 
che, almeno una volta al mese, alla Dome- 
nica: dopo mezzogiorno, sia data qualche con- 
ferenza o rappresentazione gra/is. 

Siccome, però, i compagni di Rosario po- 
trebberò osservare che la proposizione non é 
attuabile, data la deficienza di oratori, ecco 
quanto dice il compagno corrispondente al. ri- 
spetto: 

«Non Spano qratgei nel Rosario é il dite 


LA. — Bevi, ma. ascolta. Non ti sei do- 
inandato mai se poteva. esservi un'altra 


vita, liberale, felice, rimpiazzante le suz- 
znre del salato sera con delle gioie più 


alte'e. più sane? 

CAL — Un'altra vita?. Ah. si, i sariti pa- 
dri me lo dicevano quand'io era più stolto 
d'ora per farmi obbidire, e lo. dicevano 
pure a degli uomini del mio tampo che 
son restati più imbecilli ‘di prima. 

Ar. — Tu parli del paradiso inventato 
per far dimenticare i tormenti dell'inferno; 
io ti parlo di una vita reale su questo pia- 
neta che nun è, in verità troppo grande, 
ma che potrebbe dare la felicità a tutti i 

suoi abitanti. 

Cat) — E ché! sareste forse un anarchi- 
Tu sai bene che propaganda delle 
cattive ‘idee è proibita, Chi sei? 

«Ar. — Io sono un individuo che pensa 
e che vuole, senza rendersi schiavo di un 
nome o di un rito. 

Ca, — Io, nato e cresciuto sull'immon- 


‘dizia della strada nella quale, forse, cre- 


perei un giorno, come crepa un cane, non 















Furono trattati vari temi concernenti gli 
interessi dei minatori scioperanti di fronte al- 
l‘attitudine. dei borghesi, e si posero le basi 
per un salario fisso. i 

Risolvettero altresi continuare lo sciopero. 

— Avendo le imprese che sfruttano le nai 
niere.... e i minatori di Filadelfia ceduto ‘alle 
PERA di questi, il lavoro fu ripreso. 

SPAGNA 

Vita ‘Herra — Il giorno 6 p. p. si effet» 
tuò in questa città un Congresso Operaio, ‘nel 
quale erano rappresentati 20,000 operai ' dei 
diversi centri dell'Andalusia. 

Si discussero varie questioni concernenti il 
lavoro, e si adottarono risoluzioni rivendicando 
gli interessi dei lavoratori. 

BarceLLona — Segue ‘assumendo propor- 
zioni ognora più disastrose la crisi industriale. 
In questi ultimi giorni altre 1000 famiglie 
circa rimasero sul lastrico per mancanza di 
lavoro!... Lo stato d‘assedio perdura. 

Gli opefaf “disoccupati risolvettero celebrare 
una riunione composta di delegati loro per 
studiare le cause della crisi, e rimediarvi... se 
sarà possibile. 


Lx Coruna —Vi fu in questa città un con- 
flitto fra gli operai muratori partigiani dello 
sciopero e quelli contrari. Ne. risultarono tre 
feriti. La 

FRANCIA 

Il movimento operaio segue normalmente. 

Tutti i giorni cessa qualche sciopero, géne- 
ralmente col’ trionfo dei lavoratori, e se ne 
dichiara qualcuno nuovo. 

Gli scioperi dei marinai di Bordeaux e di 
Pauillac continuano. 


——_— —————_—_———————__— 


sapiente, non, ciancione, un pochino liber- 


tino, buon figliuolo del resto, io mi chia- 
mo semplicemente Caliban. . . 

Ar. No; tu ti chiami il Popolg... 4 

Car. — Il. popolo!... S 

Ar. — Si, il popolo che sembra condan- 
nato al crucifige perpetuo, egualmente 
tormentato dal. lavoro e dalla mancanza di 
{lavoro, essendo l'uno lo schiacciamento, 
l’altra la fame; il popolo rimasto fanciullo 
ineducato, mentre per la suz opera inde- 
fessa tutto s'é ingrandito intorno a lui; il 
popolo che non vorrebbe nessuno come 
padrone, perché ogni padrone è cattivo 
e che nell'avvenimento della libertà per 
tutti, cesserebbe di essere il gregge ab- 
bietto. lo schernito ilota pronto a dare il 
suo lavoro, il suo suffragiò ed il suo san- 
gue; il popolo infine, in cui sono in germe 
tutti gli: eroismi e. tutte le yigliaccherie, 
tutte le devozioni e tutti gl’istinti selvaggi 
degli animali suoi antenati. 


(Continua). 





Facciamo calda preghiera a tutti î com- 
agni perché ci inviino corrispondenze e 
uoni articoli di Ure aganda, ondé residero 
più interessante il gi ornale. 











INGHILTERRA 


Lonnra — De ‘erze parti dei caricatori 
impiegati ai inoli aei ‘Tamigi si sono dichia. 
rati in sciopero. 


one ergo EDT peo » ZI eo 
DA CHASCOMUS 


Ottobre 9 del 1900. 


É qui da alcuni giorni, fuggita da 
General Paz, a causa delle innonda- 
zioni ivi prodottisi, una povera donna 
con tre figliuoletti, dei quali uno an- 
cora iattante, e priva persino del ne- 
eessario.. Essendo italiana, credette be- 
ne di ricorrere in questo triste fran- 
gente, all'agente consolare italiano re- 
sidente in questa borgata. 

Il signor Brumana — cosi si chiama 
codesto signcre — se ne lavé con di- 
sinvoltura le mani, mandando la po- 
vera madre, con una sua secca racco- 
mandazicne, ad elemosinare presso le 
più facoltose famiglie del paese. (Si 
trattava di una disgraziata e l’agente 
non trovò migiore soluzione di questa; 
ma se si fosse trattato di concorrere 
nelle spese di un banchetto in onore 
di un qualche pezzo grosso, oh! allora 
l’avreste visto il signor Brumana farsi 
in quattro onde raccogliere fondi!) 

La povera donna, però dopo di es- 
. sersi portata alla porta delle dette fa- 

miglie a chiedere l’elemosina, non ebbe 
nessuno Soccorso. 

Venuto il fatto a ennoscenza di al- 
cuni di noi, la povera donna, unita- 
mente ai bambini, fu alloggiata in una 
trattoria; nel medesimo tempo si indi- 
ceva una riunione della Società italiana 
di qui, che deliberé d’iniziare una sot- 
toscrizione pubblica a beneficio della 
infelice madre, che diede per risultato 
la raccolta di una discreta somma. . 

Come si vede anche in questa occa- 
sione, i senza patria, gli scavezzacolli, 
hanno dato novella prova del lor» buon 
cuore, mentre una volta di più é con- 
statato quanto menzognere siano le pa- 
role che adoperano in certe occasioni 
i rappresentanti della. borghesia per 
allucinare e tener schiavo il popolo. 


DA BARRACAS AL NORD 





ATTIVITA’ POLIZIESCA FIN DE SIE. 
C LE — In questi giorni anche in questo 
sobborgo operoso ha dato spettacolo ridi- 
colo e ributtante di sé la poliziottaglia 
della libera Repubblica Argentina. 

Davvero che fa ridere anche non aven- 
done voglia. In ogni pubblico locale dove 
vi siano compagni, i cagnotti si presen- 
tano spiando ogni loro atto; che vogliano 
tramare qualche complotto? i 
- Ecco un fatterello che vi da la giust 
misura dell'imbecillità di questi poliziotti: 

Si present6, alcuni giorni sono, in casa 
di un compagno una ragazza dicendosi 
fuggita da non so qual casa di correzione 
e domandando asilo. lì compagno, com- 
mosso, accolse la disgraziata, malgrado 
che l‘atteggiamento suo fosse tutt’altro 

“che rassicurante. 

Il compagno non aveva sbagliato e un 
bel giorno scoperse che quella donna non 
era che una mandataria della polizia, 
poichè la vide consegnare a due poliziotti, 
îm mancanza d‘altro, un invito alla fun- 
zione drammatica di domenica scorsa; 

Si vede che le articolesse e le vignette 
della «Patria dei farabutti» hanno fatto il 
loro effetto! Da Hoboken sono tornati con 
le pive nel sacco; pare che qui i poliziotti 
le pive le vogliano sulla schiena. 


DA SANTA FÉ 
—0— 





GLI ABUSI DELLA POLIZIA — (P. Se- 
sitfino). A quanto sembra l’idra clericale 
va conquistando anche in questa città una 
tale potenza da allarmare tutti coloro che 
militano nelle file dei cosidetti benpen- 
santi. i 

La peggio toccé6 pochi giorni or sono a 






















L'AVVENIRE 


17 nostri compagni, i quali per il solo 
fatto di aver distribuito un manifesto con- 
tro il pellegrinaggio alla Madcnna di Gua- 
dalupe, vennero arrestati e rinchiusi in 
massa entro il solito gabbione. 

Come se la misura d'ordine pubblico non 
fosse snfficiente per ristabilire la calma 
negli animi eccitati dei «governanti, leali, 
umili e servili leccapiedi della clericoca- 
naglia agglomérata in' mezzo a questa 
ignorante quanto fanatica popolazione, 
alcuni funzionari spinsero il loro zelo fino 
a puntare la propria rivoltella sul viso del 
compagno Giuseppe Zanelli, onesto e la- 
borioso lavoratore che non ha altra colpa 
so non quella di propagare cou attività 
idee di pace, di amore e di giustizia. 

Fortunatamente il sangue freddo non 
mancò di fronte agli insulti ed alle in- 
vettive che solo il vocabolario borghese 
ha il vanto di contenere, e tutto si risol- 
yette con 50 pezzi di mu!ta. e qualche 
giorno di calaboso, 

Si vede bene che lo spirito di libertà 
nella Repubblica Argentina va conquistan- 
dv sempre più delle coscienze più o mero 
nere, fenomeno ormai troppo noto per 
poter essere oggetto di commenti, © 





FRA LE STAMPE 


Dalla redazione della rivista «Los Tiem- 
pos Nuevos» riceviamo una lunga circo- 
tare, che per mancanza di spazio non pos- 
siamo che riassumere. In essa si spiegano 
le cause che motivarono l'avvenuta fusio- 
ne con la rivista che dirige il compagno 
Ghiraldo e annuncia che il «Sol» aumen- 
ter. presto il suo formato, dando costi 
modo di interessarsi maggiormente della 
filosofia sociologica, pubblicando lavori 
dei nostri più intelligenti compagni. 

— Abbiamo ‘poi ricevuto il n. 97 del 


«Sol» con uno scelto materiale. Racco= 
mandiamo ai compagni la lettura di que-. 


sta importante rivista. 
— Si è pubblicato «Collettivismo o Co- 


munismo» di R. Manzieri. Si trova in-ven- 


dita in tutti î kioschi e librerie della ca- 
pitale. 

— A San Paolo nel Brasile verrà pub- 
blicato prossimamente un nuovo periodico 
di parte nostra, che avrà per titolo «La 
Palestra Sociale». 

Sosterrà la tattica organizzatrice e sarà 
redatto nelle lingue italiana e spagnuola. 

Indirizzo: Rua Coronel Seabra, 13, San 
Paolo, 





Per cura del C.1.S. S. di Barracas 
al Nord, si darà in breve alla stampa lo 
splendido lavoro del nostro compagno 
G. Grave, intitolato: 


La Società moribonda 


tradotto dal francese in italiano dal- 
l'attivo compagno. G. Ciancabilla, dal 
quale 6 lecito sperare un lavoro ben 
riuscito. 

Detto volume*si metter4 ‘in-- vendita 
al prezzo di ur peso la copia; per l’e 
stero in più le spese postali. 

Tutti quei compagni che desiderano 
acquistare detto volume, facciano ri- 
chiesta, con relativo importo anticipato, 
al più presto possibile. Per richieste 
superiori alle 10 copie sconto del 25 %. 

e richieste dovranno essere fatte a 
Fumaroni Siro, posta restante (Centro 
Sud, Barracas al Nord (Buenos Aires). 


I giornali di parte rostra sono pregati di 
riprodurre il presente avviso. 





Detto Circolo, oltre a numerosi opu- 


scoli d'ogni qualità, tiene in vendita il 
ritratto 
Bresci. Prezzo 25 cent. la copia. 


ell‘infelice compagno Gaetano 





‘’Chi sapesse l'indirizzo di Giuliani 


Gioacchino, di 28 anni, favorisca co- 
municarlo al compagno Giovanni Giu- 
liani, Barre Vermont, Giorge St. n, 1, 
U. S. of America. 


|- Un pugno nelle spalle 0,10 - Una persona 


Il gruppo S A. «Pensiero ed Azio» 
ne» di Paterson, editore del libro «La 
Società al domani della rivoluzione», 
avverte i compagni di prendere nota 
del nuovo suo indirizzo e raccomanda 
inoltre la diffusione del libro, onde po- 
ter dar alla stampa altre utili ed im- 
portanti pubblicazioni. 

Il nuovo indirizzo é: «Pensiero ed 
Azione» 142 Warren St. — Paterson 


N, Ji (U. S. of A.) 


Il compagno. Fumaroni, incaricato 
del C. I. S. S. di Barracas al Nord, 
per la spedizione dell’opuscolo «Le basi 
morali dell’Anarchia» si rivolge 4 quei 
compagni che ricevettero copie di detto 
opuscolo a voler almeno accusare ri- 
cevuta, se non hanno ancora raccolto 
niente a favore di detta pubblicazione. 


[SANATORIA (E 


SOTTOSCRIZIONE | 
a favore dell'AVVENIRE 


Dalla Libreria Sociologica—Varillo De Bac- 
celli 0,30. José Bocco 0,50 - Rafael -Palma 
0.15 - Mina 0,29 - Antieclerical 0,20 - G. 
Maini 0,20 - Mocchetti 0,30 - W. l'Anarchia 
0,20 - Severino 0.50 - A. Camilli 0,20 Pelae 
gotti. o,ro - Galliani 0,20 - C. Rossi 0,30 - 
G. Molina 0,20 - Gervasio Luigi o,1o - Un 
qualunque 0,20 - Il 33 0,30 - Noya 0,10 »- 
Turano 0,20 - Uno o,10 - Pezzetti 0,30 - 
Emilio 0,15 - Un giov ne 0,15 - Albaînil 0,20 
Uu simpatizzante o,10 - Borelli 0,50 - Raven- 
na 0,20 = Antonio Chilese 0,30 - Due fratelli 
0,25 - Pereyra 0,50 - Un nipote d'un furiere 
0,20 - Due compagni 0,20 - Colombo 0,26 - 
Uno 0,05 - F. Giuppone 0,15 - B. G. 0,50 
» Quel che vuole 0,30 « Emilio 0,10 - Malotta 
0,40 - Luce 0,20 - Cestaro Luigi 0.20 - Vicente 
Del Giudice 0,50 - Fumaroni 2,50 - Egisto 
Mainardi 0,25 - José Bocco 0,25 - A. Crosio 
0,95 - Vincenzo Ricci 0,50 - Pappalardo 0,20 
- Adriano Giovannì 0,30 - Tiessi Americo 0,20 
- ‘Gira Tommaso 0,10 - Lupo e R...... il Papa 
0,10 Angel Sommaruga 0,30 e Ezio Somma- 































ruga 0,30. - Caspano Filippo 0,20 - Lazzaro]* 


Leone 0,29 - Enrique Zilioti 0,20 - Umbetto 
Comodo 0,20 - Guido Niessner 0,50 - Il solito 
Sargente 0,20 - fratelli Scoccia 0,10 - Tirobasso 
Filippo 0,10 - Minardi 0,20 - Giuseppe Tum- 
burus 0,30. 

Gruppo «Dolce far niente» —G. Frumenti di 
Tunaé 0,50 F. Guadino 0,10 - Pietro 0.20 » 
Filippo 0,20 - Montruco 0,25 - G. Strona 0,20 
Risiero 0,20 - Carlos Lori 0,20 - A. Dini 0,20 

Giuseppe 0,z0 - Lairenco Affilatore 0,20 » 
Un emulo di Kropotkine o,10 — Totale 2,55 

Metà per l’« Avvenire » e metà « Protesta » 

Dal Tigre — Guiuseppe Certona 0,20 - Viva 
Bresci 0,10 - viva l'anarchia 0,10 - Aspettiamo 
0,10 — Totale 0,50 

Da Rosario de S. Fé — A mezzo del Re- 
belde 6.00. 

Idem, idem. Dai compagni della « Casa del 
Popolo » 4.00. 

Da Barracas al Nord — Paolinelli 0,50 - 
Zucchi 0,10 - Roveri 0,70 - Petruci 0,30 - Vi 
ti ‘0,40 - Massa 0,20 - Ricardo 0,20 - Saule 
0,65 - Masetti 0,40 - Mura 0,20 - Burzago 
0,20 - Cin 0,22 - Orlando 0,40 - Ghini 0,20 
* Bartoli 0,30 + Francesco 0,60 - Ridolfi 0,20 
- Milio 0,40 - Nobili 0,20 Santarlacci 0,30 
» Achile 0,20 » Baldoni R. 0,70-- Arturo 0,35 - 
Jori 0,20 - Lelli 0.30 - V. ML 0,50 - Damo- 
cle 0,30 = Venezia T. 0,35 . Due Piacenti- 
ni 0,50 - Como .0,20 - Padova. 0,20. -. Uan 
disertore 0,20 » Due miserabili 0,40 - Sassuo'o 
0,30 - A. B. C. D. 0,20 - Un amico cel P. 
0,30 = Un amico del R. 0,30 - Negri 0,20 »- 
Secondo 0,30 - Luigi 0,20 - Canepari 0,20 - 
Ettore 0,20 - Richetto o,10 - Nicola o.10 + 
Bianchi 0.10 - Vitorio 1,20 - Rigo 0,20 - 
Marconi 0,10 - Venezia c,60 - Cada cura 0,30 
* Giuseppe 0.40 - Nasi 0,30 - Case B, 0,20 -. 
Guidi 0,20 - Inglesi 1,00. 

Dalla Bocca — Un liberale 1,00 - Viva il P. 
0,20 - Viva L’Anarchia 0,20 - Attilio 0,25 - Ra- 
nieri 0,20 - Nicola 0.30 - Nicola o,10 - Califor- 
nia -0,40 - Mondaini 0.40- Polastrelli 0,20 - A, 
C. J. C. 0,25 Un giusto 0,40 - Un compagno 
0,10 - Poco in testa 0,30 - Da un pesos tro- 
vato 0,25. 

Dalla stella d’italia — A. Dini 0,05 - Uno 
0,05 = Formo 0,05 - Gruppo Calabrese 1,05 - 
Borre 0,05 — Totale 23.37. 

Divisi: — Avvenire 9 00 - Protesta Umana 
9.00 - Rebelde 5,37. — Totale 23.37. 
x.Da Rosario. « Gruppo Libertario Indipen- 
dente ». — Luis Giacobbe 0,40 - Un nuovo 
Bresci 0,30 - Emilio Pugliani 0,10 - S. G. 0,10 


Ca 


senza lavoro 0,10- Un merlo per Emilio p 
glioni 0,20 - José Preteli 0,50 - Un pintor 0,5 
- Pedro Osigi 0,50 - Pedro Spartaco 0,60 . |}; 
muratore 0,10 - Enrique Pugliani 0,30 - Ly 
dos hermanos Bussi, carniceros 0,50 « Salvado 
Giacobbe 0,05 » Ercole Giacobbe 0,05. T 
tale ps. 4,40. Meno 0,40 per spese di posta 
restano 4.00. Metà per l‘« Avvenire » e mei 
« Protesta ». 

Da Lujan — Domenico Bosco 0,50 - Wn 
zapatero 0,05 - Un libertario 0,15 - Aforg 
Emanuel Realista o,1o - Un seddiero 0,05. 
Un liberale 0,10 - Un ubriaro 0,15 »- Un si 
llero 0.10 - José Pasini 0,20 - Luis Corditob 
1,00 -D. C. z,00. Totale 3,40. 

Da Mar del Plata — Del Bene G. 0,50. 
B. N. 0,20. Ciribelli 0,10 - F. Bi C. 0,20. 
Samarruga 0,20. Totale 1,20, 

Dal Caballito — Palmiro Caivano 0,50 -W 
pintor 0,20 - Viva l'Anarchia 0,30 - Evvix 
l‘Eguaglianza 0,30 - Carlo Pintor 0,50 - Me. 
steni R. rivoluzionario 0,50 = Un canario 0,5% 
* Una sarta 0,40 - Un Gavero 0,80. Total 
ps. 3,80. Metà «Avvenire» e metà «Protesta, 

Dall‘Asuncion (Pa*aguay) — Giuseppe Gifké 
0,50 = Vicente Pettinati 10,00 - A. -Aguilr 
10,00 - ()ttavio e Palmieri 1,00. . 

Totale in moneta del Paraguay ps. 21,5 
equivalenti a pesos 5,95 - mn. © 

Totate ricevuto dalla «Libreria Sociologica; 
ps. 53,10. 

Grupo «Nueva Utopia» — Discilupo 0,20 . 
Bertoloni Pietro 0,20 = Rodella 0,20 - Pipel 
0,20 » La riscossa del Ferro 0,20 - Un inno 
cente 0,20 - Denegri Pis-ro 0,20 - Capetta 0,20 
- Negrin sin patria 0,20 = Raffaele Baga 
0,30 - Domngo P. 0,30» Giovanni 0,20. 
Bertolo sin patria 0,10. Totale 2,70. Ripartiti 
1,00 per l’« Avvenire » e 0,70 « Protesta ». 

B. Amilcare 0,20 = Suo cugino 0,30 - El 
voluntario 0,10 - Li amici o,10 - E. B. 0,20 
- A. G. 0.20. Totaie 1,10. 

Da Barracas al Nord — Urania 0,50 - Francés 
0,15 - Carolina G. 0,20 = Acerbi 0,90 - Pinin 
0,40 - Pedro 0,25 Totale 2,40. 

_ Uno schiavo 0,10 - Capolago 10 - Santo 
0,19 - Nessuno 0,15 - Uno 0,05 - Operaio 
0,20 - Viva Bresci o.1o. Vendita kioski 1,68. 
De San Antonio de Areco, Luis Ferretti 0,75 
» De S. Luis, F. Lappatta 0,50. Totale 3,73. 

Vendita giornali 1,71 - Fantini M. 0,50- 
Ferini Giovanni 0,60 - Un compafiero 0,05 - 
Vismara 0,60. Totale 3,46. 

Entrata: Importo delle suesposte liste ps, 65.79 
| Avanzo del n. 112 ». 6:,8I 


Totale. ps. 127,60 
ps. 13,30 
» 50,00 


Cena 1 __Totale ps. 63,30 
Riepilogo: — Entrata ps. 127,60 
Uscita » 63,30 


I 


Uscita: Per spese postali 
id. Stampa 32c0 copie n. 113 





Avanzo ps. 64,30 
_—.-- —r—r—.rr——r._—_r————r_ 
Sono invitati i compagni alla riunio- 
ne che avrà luogo mercoledì 24 corr. 
alle ore 8 pom. nel Centro Libertario, 
Cuyo 1551, per la noinina della nuova 
Commissione amministrativa. 


PICCOLA POSTA 


Parigi — Tavernati — Da questo numero 
in poi riceverai giornale; possibile ricavo 
mandalo all’«Agitazione». 

S. Antonio de Areco — Ferretti — Spe 
diti opuscoli; saluti. 

San Luis — S/ratti — Manifesti impos” 
sibile; mandato giornali. 

Yohoghany (S. U. A.) — G,. Ciancabillî 
C. I. 8. S. ricevuto i due pacchi; perfetta 
mente d’accordo. Da informazioni su indi 
rizzi, sospendi spedizione. Spedimmo la 
«Società Moribonda»; originale lo mande: 
rai in una volta sola; scrivi chiaro. 

Paterson — Pensiero ed Azione — R& 
dazione «Avvenire» accusa ricevuta di 2° 
«Società al Domani della Rivoluzione; 
spediamo in cambio «Educazione Anar- 
chica». — C. I, S. S. perfettamente d'ac 
cordo, 

Paterson — Biblioteca Libertaria — C- 
I S. S. ricevuto tutto: inviateci altre Con” 
quiste ed Antropofasie; di tutto quanto 
dite assumiamo responsabilità, meno che 
per quanto riguarda il gruppo “Alba 
Abbiamo spedito in due volte 350 tra 
«Basi morali» e «Anarchia»; se non avete 
ricevuto tutto, reclamate. Ricevuto 100 rl" 
tratti Bresci. — Essendo morto il com- 
pagno Valpreda il ricavo degli opuscoli 
viene devolto a favore del nostro giornale; 
vi invieremo in cambio «Educazione Anar” 
chica». 














